
	 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini, amati dal 
Signore.
	 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 
	 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.
	 Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre. Amen.

I LETTURA (Sir 27,5-8)

Dal libro del Siràcide
	 Quando si scuote un setaccio 
restano i rifiuti; così quando un 
uomo discute, ne appaiono i difet-
ti.

	 I vasi del ceramista li mette a 
prova la fornace, così il modo di 
ragionare è il banco di prova per 
un uomo.
	 Il frutto dimostra come è colti-
vato l’albero, così la parola rivela i 
pensieri del cuore.
	 Non lodare nessuno prima che 
abbia parlato, poiché questa è la 
prova degli uomini.
	 Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 
91)

	 RIT: È bello rendere grazie al Si-
gnore.

	 È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissi-
mo, annunciare al mattino il tuo 
amore, la tua fedeltà lungo la not-
te.
	 Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, fio-
riranno negli atri del nostro Dio.
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	 Ascolta, Padre, questa supplica 
e manda lo Spirito Santo a tra-
sformare i cuori e le menti, tutti 
conducendo all’incontro con Cri-
sto nostro Signore. Amen.

Da utilizzare prima della celebrazione e nella riflessione personale anche 
a casa. NON durante l’ascolto delle letture nella S. Messa.
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	 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

	 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti



	 Nella vecchiaia daranno ancora 
frutti, saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il 
Signore, mia roccia: in lui non c’è 
malvagità.

II LETTURA (1Cor 15,54-58)
 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi
	 Fratelli, quando questo corpo 
corruttibile si sarà vestito d’incor-
ruttibilità e questo corpo mortale 
d’immortalità, si compirà la parola 
della Scrittura:
	 «La morte è stata inghiottita 
nella vittoria. Dov’è, o morte, la 
tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo 
pungiglione?».
	 Il pungiglione della morte è il 
peccato e la forza del peccato è 
la Legge. Siano rese grazie a Dio, 
che ci dà la vittoria per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo! 
	 Perciò, fratelli miei carissimi, ri-
manete saldi e irremovibili, pro-
gredendo sempre più nell’opera 
del Signore, sapendo che la vostra 
fatica non è vana nel Signore.

Parola di Dio 

Alleluia, alleluia.
	 Risplendete come astri nel mon-
do, tenendo salda la parola di vita.
Alleluia.

VANGELO (Lc 6,39-45) 

+ Dal Vangelo secondo Luca
	 In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli una parabola:  «Può for-
se un cieco guidare un altro cieco? 
Non cadranno tutti e due in un 
fosso? Un discepolo non è più del 
maestro; ma ognuno, che sia ben 
preparato, sarà come il suo mae-
stro. 
	 Perché guardi la pagliuzza che è 
nell’occhio del tuo fratello e non 
ti accorgi della trave che è nel tuo 
occhio? Come puoi dire al tuo fra-
tello: “Fratello, lascia che tolga la 
pagliuzza che è nel tuo occhio”, 
mentre tu stesso non vedi la tra-
ve che è nel tuo occhio? Ipocrita! 
Togli prima la trave dal tuo occhio 
e allora ci vedrai bene per togliere 
la pagliuzza dall’occhio del tuo fra-
tello.
	 Non vi è albero buono che pro-
duca un frutto cattivo, né vi è d’al-
tronde albero cattivo che produ-
ca un frutto buono. Ogni albero 
infatti si riconosce dal suo frutto: 
non si raccolgono fichi dagli spini, 
né si vendemmia uva da un rovo. 
L’uomo buono dal buon tesoro 
del suo cuore trae fuori il bene; 
l’uomo cattivo dal suo cattivo te-
soro trae fuori il male: la sua boc-
ca infatti esprime ciò che dal cuo-
re sovrabbonda».

Parola del Signore

	 Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.
	 Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stes-
sa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi-
lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.
	 Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.
	 Credo la Chiesa, una santa cat-
tolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
	 Chiediamo nella preghiera a 
Dio, nostro Padre, il dono di ve-
dere in noi stessi per camminare, 

con umiltà e coerenza, assieme a 
tutti gli altri uomini, verso Cristo. 

	 Preghiamo insieme e diciamo: 
Guida, Signore, i nostri passi.

	 1. Per i catechisti e gli educatori: 
siano in costante ascolto dell’e-
vangelo per illuminare con la sua 
guida il cammino di quanti sono 
loro affidati. Preghiamo.
	 2. Per il papa Francesco e tut-
ti i pastori delle Chiese: guardino 
sempre a Cristo, unico Signore e 
Maestro, per lasciarsi guidare da 
lui nel pellegrinaggio verso il re-
gno. Preghiamo.
	 3. Per ciascuno di noi: sia con-
sapevole della propria fragilità nel 
porsi di fronte al fratello, così da 
intraprendere insieme il cammino 
della conversione. Preghiamo.
	 4. Per la Chiesa: radicata in Cri-
sto, porti a lui frutti di fedeltà, 
bontà, amore senza limiti. Preghia-
mo.
	 5. Ogni uomo e ciascuna donna: 
dal profondo della loro umanità 
riescano a portare frutti di rettitu-
dine, onestà, solidarietà. Preghia-
mo.
	 6. Per quanti possano essere ca-
duti nell’errore: si lascino rinnova-
re dalla Parola di Gesù e tornino 
a portare frutti di onestà, solida-
rietà, condivisione. Preghiamo.


